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Donald Trump, 73 anni
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Viviana Ponchia

C
hi va in montagna sa
che arrivare in cima
procura entusiasmo e

una fitta al cuore: non è la fine
dell’impresa, dopo tanta fatica
bisogna scendere. Più o meno
siamo lì. I dati confortanti
sull’epidemia ci dicono che un
minimo di ottimismo adesso è
consentito. La luce in fondo al
tunnel, il countdown del lock-
down. E poi la libertà. Dal virus,
dalle postille di un inverno che
resiste solo negli angoli bui del-
la case mentre fuori fiorisce
aprile. E’ straordinario passare
dallo stato di ottundimento in
cui nessuno sapeva dire quan-
do e come a questa fiduciosa
apertura.

Obbligati a tenere duro

Luce in fondo
al tunnel
Ma non è finita

Servizi e De Robertis
da pag. 2 a pag. 17
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In Toscana 3.500 i casi, interviene Rossi

Stretta sui positivi:
devono lasciare casa
e andare in albergo
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La morte ai tempi del Covid
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che ho visto
mio padre
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Studentessa
muore a 18 anni
per un aneurisma
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Mascherine
Al via la consegna
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Pistoia

Una nuova
vittima, la quarta
nella Rsa
San Domenico
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Virus, quattro morti al San Domenico
Un altro decesso nella Rsa di Pescia, vittima una donna di 72 anni. In netto calo i contagi: ieri sei nuovi casi A pagina 3

DOPO LE CRITICHE, IL COMUNE CI RIPENSA

MASCHERINEMASCHERINE
PORTA A PORTAPORTA A PORTA
Monti a pagina 2Monti a pagina 2

Montecatini

Venti gli ospiti
in quarantena
nell’albergo
Il progetto funziona a pieno regime
Presto potrebbe aprire anche l’altro hotel

Bernardini a pagina 15

Pescia

Fiori sulle tombe
grazie al dono
degli agricoltori
Verranno sistemati entro Pasqua
Il sindaco: «Lo facciamo per i familiari»

A pagina 19

Valdinievole

Studentessa
stroncata da malore
Donati gli organi
Monti a pagina 19

La nostra iniziativa

’Discover’
torna sabato
con La Nazione
A pagina 13

L’INTERVENTO

«Noi, medici
di famiglia
come al fronte
senza protezioni»
A pagina 3

La nomina

Gerlando Iori
nuovo prefetto
Subito operativo
per l’emergenza
A pagina 4
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Operatori sanitari come fanti. E’ questo l’accostamento
che fa Massimo Niccolai, medico di famiglia e segreta-
rio provinciale della federazione italiana medici di medi-
cina generale. «Medici di famiglia, operatori del 118, ope-
ratori ospedalieri, i reparti speciali Usca e tutto il servi-
zio infermieristico sono gli attori principali delle difese
contro il virus – la riflessione di Niccolai – Ma tutti sono
seminudi, con i vestiti di straccio e pochi arnesi di sce-
na, ovvero con pochi presidi di protezione contro que-
sto intruso. E fino qui posso anche pensare che nessuno
era preparato a questa evenienza, ma rimane comun-
que il fatto che i fanti si sono trovati al fronte senza ar-
mi, senza elmetti e armature per affrontare l’invasione.
Rimane solo un doloroso ricordo di chi è purtroppo ca-
duto nell’esercizio del dovere e di una grande solidarie-
tà per coloro che, pur vivi, stanno ancora scontando i
danni per l’esposizione al contagio». Niccolai se la pren-
de con le istituzioni nazionali: «Il governo centrale ha
colpevolmente ritardato la chiusura totale del paese
che avrebbe ridotto di molto il contagio, mal consigliati
da esperti superprofessori, che tecnici sì lo sono, ma,
come si dice: ’promosso all’orale, bocciato allo scrit-
to!’». E poi col governo regionale: «che con l’esempio di
ciò che era avvenuto prima in Cina e poi in Lombardia
avrebbe dovuto avere l’intuizione di salvaguardare e tu-
telare gli operatori del territorio, in quanto truppe scelte
da impiegare contro la lotta al virus - continua Niccolai –
E invece le truppe sono state mandate allo sbaraglio,
senza protezioni e soprattutto, ormai a distanza di quasi
due mesi dall’inizio della demoniaca malattia, senza an-
cora la possibilità di verifica (salvo alcuni privilegiati) di
poter vedere se uno era positivo o no, col rischio di po-
ter infettare anche i pazienti. Morale: una vergogna, una
grande disorganizzazione soprattutto nel dipartimento
della prevenzione».

L’intervento di Niccolai (dottori di famiglia)

«Medici come fanti
Seminudi nel caos»

Montale

Mascherine
Consiglieri in campo

Parte la distribuzione di mascherine anche a Serravalle
Pistoiese. L’ente non distribuirà soltanto le mascherine
consegnate dalla Regione ma anche altri tipi, riutilizzabi-
li, ordinate a un’azienda del territorio. «Il Comune, anco-
ra prima che la Regione decidesse di inviare ad ogni ter-
ritorio un quantitativo di mascherine da distribuire ai cit-
tadini, aveva già stabilito di acquistare le protezioni da

un’azienda del territorio da in-
viare ad ogni abitante – scrive
in una nota l’amministrazione
Lunardi -. E’ iniziata oggi (ieri,
ndr) appunto, la consegna a do-
micilio delle mascherine in co-
tone, lavabili e riutilizzabili che
l’amministrazione comunale
ha deciso di acquistare e invia-
re a tutti i cittadini. Insieme, sa-
ranno distribuite anche le ma-
scherine chirurgiche appena
arrivate dalla Regione».

A Montale sono i consiglieri comunali e gli assessori a
consegnare le mascherine porta a porta insieme ai vo-
lontari delle varie associazioni. La distribuzione è inizia-
ta ieri pomeriggio alle 15 dalla frazione di Fognano, do-
ve erano impegnati gli assessori Alessio Guazzini e San-
dra Neri e i consiglieri Franco Vannucci, capogruppo
del centrodestra, Barbara Innocenti, di Insieme per Mon-
tale e quattro volontari della Vab di Montale. Nei prossi-

mi giorni la distribuzione verrà
effettuata da altri amministra-
tori e da volontari anche di al-
tre associazioni come la Mise-
ricordia, la Croce d’Oro e la
Croce Rossa. Oggi la distribu-
zione avverrà a Tobbiana e nei
giorni successivi alla Stazione
e poi nel capoluogo. Ogni pac-
chetto porta il nome della fa-
miglia.

Giacomo Bini

Sono iniziate le operazioni di consegna ai cittadini delle
mascherine fornite dalla Regione. Il Comune di San Mar-
cello Piteglio ha ricevuto i presidi sanitari lunedì sera,
ieri il personale comunale li ha suddivisi e predisposti
per la consegna ai circa 8mila cittadini presenti sul terri-
torio. La distribuzione partirà oggi con modalità porta a
porta. Ogni cittadino riceverà nella cassetta delle lette-
re una busta contenente due mascherine e le istruzioni

per l’uso. La consegna è garan-
tita anche ai domiciliati non re-
sidenti, che potranno fare ri-
chiesta al numero telefonico
dedicato (329 3813133). A di-
stribuire i presidi saranno le as-
sociazioni di volontariato e gli
operai comunali. È importante
tenere a mente che la masche-
rina non sostituisce le altre mi-
sure di sicurezza previste.

Il Comune di Quarrata distribuirà le mascherine ai citta-
dini portandole direttamente a casa loro. La consegna
partirà oggi. Ne spetteranno due a testa, per un totale di
60mila mascherine assegnata al Comune dalla Regione
Toscana. La consegna sarà coordinata dalla protezione
civile ed effettuata dalle associazioni di volontariato im-

pegnate a fronteggiare l’emer-
genza pandemia da Covid-19. I
cittadini non dovranno farne ri-
chiesta e non dovranno spo-
starsi da casa per averle, per-
ché sarà il personale incaricato
dal Comune a portarle diretta-
mente ad ogni famiglia, inse-
rendole dentro ogni cassetta
della posta in tutte le case del
territorio comunale.

Daniela Gori

Serravalle

Non solo monouso
Doppia consegna

Massimo
Niccolai,

segretario
Fimmg di Pistoia

PISTOIA

E’ morta ieri mattina al San Jacopo
dove era stata ricoverata nei giorni
scorsi dopo essere risultata positiva
al coronavirus. Aveva 72 anni, era ori-
ginaria della Montagna Pistoiese ma
abitava a Montecatini. Dal 2011 era
ospite nella Rsa San Domenico. Per la
casa di riposo di Pescia sono stati
giorni da incubo: nel giro di poche
settimane sono morti quattro anziani
ospiti. Altri pazienti sono ricoverati al
San Jacopo. Ieri il sindaco di Pescia
Oreste Giurlani ha voluto rendere
omaggio alle vittime con una celebra-

zione in Comune: «A Pescia abbiamo
avuto sei vittime in totale, quattro era-
no ospiti della San Domenico, dove il
virus si è insinuato e purtroppo sta
colpendo duramente – ha detto Giur-
lani – La nostra comunità sta pagan-
do a carissimo prezzo questo virus
che va a colpire in modo subdolo le
persone più fragili. Sono persone che
perdono la vita come in guerra. Muo-
iono in solitudine, senza nemmeno
l’abbraccio dei propri cari».
Da quando il virus è arrivato in provin-
cia si contano 61 morti e 441 contagi.
Negli ultimi giorni però i nuovi casi so-
no in netto calo. Ieri l’Asl ha rilevato 6
tamponi positivi: due a Montecatini

Terme, uno per i Comuni di Pistoia,
Lamporecchio, Quarrata e Serravalle.
Fra questi, tre sono stati ricoverati e
altri tre sottoposti a quarantena. «Le
ultime 24 ore ci consegnano un qua-
dro che confermerebbe la tendenza
al miglioramento – commenta il presi-
dente della Provincia Luca Marmo – I
dati nazionali e regionali direbbero
questo. Il condizionale è d’obbligo in
un fenomeno per sua natura in forte
evoluzione. Anche in Provincia di Pi-
stoia i dati sono incoraggianti: un so-
lo ricovero al San Jacopo a fronte di
10 dimissioni e di 8 tamponi in corso.
72 le persone ricoverate di cui 16 in
terapia intensiva».

SanMarcello

Anche per chi
ha residenza altrove

Quarrata

Da oggi nella buca
delle lettere

Virus, quarta vittima nella casa di riposo
Aveva 72 anni ed era ospite al San Domenico di Pescia. Contagi ancora in calo: ieri solo sei casi positivi, fra cui tre ricoveri

 L’emergenza: i malati
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Fra pochi giorni Pistoia avrà il
suo nuovo prefetto. Per la no-
stra provincia è stato scelto Ger-
lando Iorio, che arriva con un ba-
gaglio di esperienze di governo
estremamente significative e
che metterà a disposizione in
quest’epoca, unica e tragica,
dominata dall’emergenza sanita-
ria scatenata dal coronavirus e
dai lutti quotidiani che ne sono
la diretta conseguenza.
Nella riunione di ieri, il Consi-
glio dei ministri su proposta del
ministro dell’Interno Luciana La-
morgese, ha dunque deliberato
la nomina di Gerlando Iorio, ori-
ginario di Caserta e nato nel
1962, a prefetto di Pistoia.
Il prefetto Iorio lascia quindi le
funzioni di “incaricato speciale
per il contrasto del fenomeno
dei roghi di rifiuti nella regione
Campania”, durante il quale ha
coordinato le iniziative per in-
crementare il contrasto al feno-

meno degli incendi dolosi di ri-
fiuti nella tristemente nota “Ter-
ra dei fuochi”.
Precedentemente, il prefetto
Iorio ha svolto l’incarico di capo
staff dell’Ufficio XVI delle rela-
zioni parlamentari che si trova
nell’Ufficio legislativo del mini-
stero dell’Interno, ed è stato vi-
ceprefetto vicario della prefettu-
ra di Caserta.
Durante la sua carriera, Iorio ha
curato numerosi commissaria-
menti straordinari, ai sensi
dell’articolo 143 del Testo Unico
dell’ordinamento delle leggi lo-
cali: “scioglimento dei consigli

comunali e provinciali conse-
guente a fenomeni di infiltrazio-
ne e di condizionamento di tipo
mafioso o similare”, nei Comuni
di Morano sul Po (Alessandria),
San Salvatore Monferrato (Ales-
sandria), San Prisco (Caserta),
Striano (Napoli), Santa Maria a
Vico (Caserta), Orta di Atella
(Caserta), Trentola Ducenta (Ca-
serta), Comune Battipaglia, Co-
mune di Villa San Giovanni.
Ha inoltre curato le commissio-
ni d’accesso per la verifica della
sussistenza di elementi di condi-
zionamento da parte della crimi-
nalità organizzata nei Comuni di
Castel Volturno (Caserta), Mar-
cianise (Caserta), Orta di Atella
(Caserta), Marano di Napoli (Na-
poli).
Il prefetto Gerlando Iorio assu-
merà le funzioni di prefetto di Pi-
stoia fin dai prossimi giorni, an-
che per garantire il massimo im-
pegno nel coordinamento degli
interventi destinati a contenere
e contrastare la diffusione del
Covid19.

L’emergenza: il nuovo prefetto

Dalla Terra dei fuochi alla sfida del Covid19
Gerlando Iori assumerà l’incarico nei prossimi giorni per garantire il massimo impegno nel coordinamento degli interventi

Una recente immagine del prefetto
Gerlando Iorio, 60 anni, di Caserta
tratta dal web

UNA LUNGA CARRIERA

Vasta esperienza
nelle relazioni
parlamentari e nei
commissariamenti

PRANZO 
di PASQUA

Caparolcenter resterà aperta per vendita al 
dettaglio e consegne a domicilio di vernici, fai da 

te e attrezzatura orario 8.30-12.30 
Via S. Donato, 174, Pistoia PT 

tel 0573 530492 
magazzino.pistoia@caparolcenter.it
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Muore studentessa
per malore fulminante
Lelia Meacci frequentava
l’ultimo anno
del liceo «Coluccio Salutati»
Sono stati donati gli organi

MONTECATINI TERME

Sono una ventina le persone
che, con lievi sintomi o appena
dimesse dall’ospedale perché
guarite dal coronavirus, stanno
trascorrendo un periodo di qua-
rantena all’Hotel Delizia & Geno-
vese. Nel giro di appena due set-
timane, l’albergo è arrivato a
funzionare a pieno regime nello
svolgimento della funzione sani-
taria. Presto, la struttura ricetti-
va di via Felice Cavallotti sarà
piena e i proprietari, come da
accordi con l’Asl Toscana Cen-
tro, dovranno aprire l’Hotel Ve-
nezia, proprio davanti all’altro al-
bergo. Il progetto del governa-
tore Enrico Rossi prosegue così
senza incidenti, anche se un
gruppo di residenti della zona
continua a manifestare il pro-
prio dissenso per la scelta della
Regione. La preoccupazione
maggiore nella zona è rappre-
sentata da potenziali rischi di
contagi, nonostante le rassicu-
razioni dell’azienda sanitaria, e
dalla necessità della presenza
delle forze dell’ordine ventiquat-
tr’ore al giorno. Al momento, co-

munque, non si sono verificati
problemi di alcun genere nella
zona di via Felice Cavallotti. So-
no cinque gli alberghi scelti nel
territorio di competenza
dell’Asl Toscana Centro per que-
sto progetto; tre a Firenze, uno
a Prato e due Montecatini. In cit-
tà si erano fatte avanti cinque
strutture ricettive per i servizi le-
gati alla quarantena, ma soltan-
to due hanno ottenuto il via libe-
ra. L’accordo tra l’Asl Toscana
Centro e i due alberghi prevede

che ogni « struttura ricettiva ga-
rantisca una fornitura minima in
ciascuna camera singola (letto,
energia elettrica, riscaldamento
e altri servizi), oltre al servizio di
manutenzione ordinaria e di por-
tierato ventiquattrore al dì, tutti
i giorni, al fine di garantire l’ac-
cesso ai fornitori e al personale
sanitario destinato a questa atti-
vità. L’acquisto di tutte le came-
re è a carico dell’azienda sanita-
ria, con una tariffa unica di
30,90 euro a stanza. L’Asl To-

scana Centro, inoltre, dovrà
provvedere alla fornitura dei pa-
sti e dei servizi di assistenza di
base, come il cambio della bian-
cheria e delle lenzuola. Al termi-
ne dell’attività, l’azienda provve-
derà alla completa sanificazio-
ne dell’albergo, rilasciando cer-
tificazioni idonee. L’alloggio de-
ve essere considerato per sog-
getti in isolamento, con il divie-
to di ricevere visite. Negli alber-
ghi potrà entrare solo il persona-
le della struttura, quello sanita-
rio, i fornitori e quello comunica-
to dall’azienda sanitaria». I ge-
stori degli alberghi Delizia & Ge-
novese e Venezia hanno saputo
del progetto dell’Asl grazie
all’informativa trasmessa dalle
organizzazioni di categoria agli
iscritti. Ieri mattina, il governato-
re Enrico Rossi, attraverso una
messaggio video pubblicato su
Facebook, ha ribadito l’impor-
tanza di questo progetto per la
Regione. «In Toscana abbiamo
3.500 persone positive che si
trovano nel loro domicilio – ha
spiegato – riteniamo che sia giu-
sto offrire a questi soggetti l’al-
bergo sanitario. Questa struttu-
ra garantisce un maggior isola-
mento e un monitoraggio più si-

curo. Per questo, abbiamo stabi-
lito una visita al giorno da parte
di un medico e un infermiere
per chi si trova nell’albergo sani-
tario. Invitiamo chi si trova nel
proprio domicilio a dialogare
con il personale delle Unità spe-
ciali di continuità assistenziali
(Usca) e accettare questa offer-
ta. E’una misura di prevenzione
per se stessi e gli altri e, qualora
rinunciassero, dovrebbero di-
chiararlo in modo esplicito».
Nei giorni scorsi, il sindaco Luca
Baroncini ha voluto chiarire la
sua posizione sulla vicenda de-
gli alberghi sanitari. «Quando –
ha spiegato -alcune settimana
fa, la prefettura ci informò del
progetto della Regione, dicem-
mo soltanto che andava valuta-
to molto bene. Siamo molto vici-
ni alle persone colpite dal virus
e a tutti i medici e i sanitari, ogni
giorno impegnati a curarli».
 Daniele Bernardini

MONTECATINI TERME

Un gravissimo lutto ha colpito
la Valdinievole. Se ne è andata
all’improvviso a causa di un ma-
lore fulminante mentre era rico-
verata in ospedale la 18enne Le-
lia Meacci lasciando nello scon-
forto la famiglia, gli amici ma so-
prattutto la comunità scolasti-
ca. Avrebbe dovuto affrontare
l’esame di maturità il prossimo
giugno. Frequentava il liceo
scientifico Salutati a Montecati-
ni e la sua scomparsa ha segna-
to profondamente in queste ore
docenti, alunni e personale Ata
della scuola. Una notizia arriva-

ta come un fulmine a ciel sere-
no ieri mattina quando la fami-
glia ha comunicato alla scuola
che Lelia si era spenta all’im-
provviso. Tutto è avvenuto in po-
chissimo tempo. La giovane era
stata ricoverata al Cto di Firen-
ze dopo essere scivolata in ca-
sa. Arrivata in ospedale, dove le
sue condizioni erano stabili si è
spenta nel giro di pochissimo
tempo a causa di un’emorragia
celebrale che non le ha lasciato
scampo, un malore che non ha
dato alcuna avvisaglia. I genito-
ri hanno subito dato l’autorizza-
zione alla donazione degli orga-
ni. Leila era tra le migliori della
sua classe. Il prossimo giugno
avrebbe terminato il suo percor-
so di studi dopo cinque lunghi
anni di impegno e costanza. Og-
gi la salma della giovane arrive-
rà alle onoranze funebri Romual-
di di Massa e Cozzile dove si pro-

cederà, a causa dell’emergenza
Coronavirus, ad una benedizio-
ne alla sola presenza dei familia-
ri più stretti. Il feretro sarà poi
accompagnato al cimitero di
Montecatini Terme. La giovane
Lelia oltre ai genitori lascia un
fratello ma il vuoto più grande è
quello che resterà tra i suoi ami-

ci, compagni di classe e profes-
sori che con Lelia hanno condivi-
so gli anni più belli della sua vi-
ta. Per il Salutati è il secondo
grande lutto nel giro di poche
settimane. Lo scorso 26 marzo
si è spento l’amato insegnante
di religione Marco Sarti.
 Michela Monti

SOLIDARIETA’

Una raccolta
nei supermercati
Il materiale sarà raccolto
dalla Protezione Civile
e distribuito alle famiglie

Venti gli ospiti in quarantena all’albergo
Dopo due settimane funziona a pieno regime il progetto della Regione Toscana: presto potrebbe aprire anche l’altra struttura

Il presidente Enrico Rossi in visita all’hotel «Delizia & Genovese» (Foto Goiorani)

IL SINDACO LUCA BARONCINI

«Siamo molto vicini ai
pazienti e a tutti i
sanitari ogni giorno
impegnati a curarli»

Lelia Meacci frequentava con profitto il liceo «Salutati», quest’anno avrebbe
dovuto sostenere l’esame di maturità

Una raccolta di materiali
di prima necessità verrà
avviata nei supermercati
di zona, coordinata
dall’amministrazione
comunale. Da questa
settimana saranno
disponibili, nei
supermercati e in alcuni
negozi della città, degli
appositi contenitori per
lasciare materiale di
prima necessità.
Passerà successivamente
la Protezione Civile a
raccogliere il materiale
che verrà portato al
magazzino del Coc. Lo
scopo è aiutare con la
spesa solidale tutte le
famiglie in difficoltà.

Lamporecchio

Cento mascherine
in dono agli anziani
della Rsa «Minghetti»
di Spicchio

La tappezzeria di Graziano
Bianconi, gestita da Monica e
Letizia Bianconi, ha donato
cento mascherine di
protezione agli ospiti della
residenza sanitaria assistita
«Carlo Minghetti» collocata a
Spicchio di Lamporecchio.
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MONTECATINI TERME

Un’altra triste notizia per Nievo-
le, dopo la recente morte di Pa-
ris Mucci. La frazione ha perso
un altro suo “figlio”, Marco Gori,
discendente di una conosciutis-
sima famiglia con abitazione
proprio accanto alla chiesa e ti-
tolare di un’avviatissima azien-
da agricola con produzione di
ortaggi e frutta con vendita sul
posto e in vari mercati di mezza
Toscana. Lo stesso Marco era
stato tra i promotori per la rina-
scita della tradizionale sagra del-
le fragole, una manifestazione
amata da tutto il paese. Marco
Gori è morto all’ospedale di Ca-
reggi in seguito alle complica-
zioni dopo un intervento chirur-

gico. Non appena si è diffusa la
notizia, alla famiglia sono giunti
tantissimi messaggi da persone
addolorate e sorprese della re-
pentina morte. Così, ricorda
Marco, da tutti conosciuto per
la sua simpatia e per il grande at-
taccamento alla famiglia e al la-
voro, l’ex-consigliera comunale

Sonia Mucci: «E’ scomparso il
nostro ortolano, ragazzo buono
sempre col sorriso, grande lavo-
ratore, figlio di Fernanda e Pie-
tro. La mamma era stata la cuo-
ca della scuola Elementare Fuci-
ni di Nievole fino alla pensione.
Attaccatissimo ai genitori, dopo
la morte della mamma aveva
continuato nella sua grande pas-
sione nella produzione e cura
degli ortaggi e dei frutti. Ci la-
scia amareggiati di non poterlo
rivedere né potremo essere al
suo funerale ma con questo
messaggio spero di interpreta-
re il pensiero di tanti. Alla sua
compagna Claudia e al padre
Pietro porgiamo le nostre più
sincere condoglianze, vi siamo
vicini… siamo rimasti scioccati
dalla notizia, il nostro cuore e i
nostri animi sono tristi». La con-
sigliere Gianna Rastelli dice: «
Con Marco se ne va un pezzo di
tutti noi, cresciuti con prodotti
che hanno rappresentato al me-
glio la vocazione agricola e ge-
nuina del nostro territorio».

PESCIA

Non sempre la burocrazia si
può usare come scusa. A dimo-
strarlo è stato l’Istituto Tecnico
Marchi Forti con sede a Pescia e
a Monsummano, che si è mosso
appena saputo dello stanzia-
mento di risorse del decreto Cu-
ra Italia, destinate all’acquisto
di dispositivi per gli studenti per
seguire la didattica a distanza. Il
risultato è che ha potuto così ot-
tenere 50 notebook, destinati
agli studenti che avevano di-
chiarato di essere in difficoltà
perché sprovvisti di strumenti
idonei e impossibilitati a procu-
rarseli. La tempestività del team
di insegnanti, tecnici e ammini-
strativi, coordinato dal dirigen-
te scolastico Anna Paola Miglio-
rini è stata anche premiata dalla
Fondazione Caripit, che ha inter-
cettato il progetto e lo ha finan-
ziato per il 70%, pari al valore
dei primi 30 notebook. Così
mentre ieri il premier Conte in-
sieme al ministro dell’iistruzio-
ne Azzolina ha definito le moda-
lità di erogazione del contributo
che il Governo aveva già previ-
sto con il decreto del 17 marzo
scorso, l’Istituto Marchi ha già fi-
nito le consegne a casa dei pri-
mi 30 pc ai ragazzi. «Secondo la
normativa – ha detto la preside
Migliorini – questi dispositivi so-
no concessi in comodato d’uso

alle famiglie che ne hanno fatto
richiesta in base a comprovate
esigenze. L’animatore digitale,
professor Michele Ciomei, insie-
me agli Assistenti Tecnici Miche-
le Ricco e Giovanni Corrieri, ha
individuato gli strumenti tecno-
logici più adatti ai nostri studen-
ti per seguire le lezioni a distan-

za». Nell’attesa che uscissero
precise istruzioni dal Ministero,
considerata l’urgenza di non la-
sciare indietro nessuno, la presi-
de Migliorini ha giocato d’antici-
po contando su un fondo scola-
stico sufficiente a coprire la spe-
sa, accollandosi il costo previ-
sto dei notebook. La fortuna
l’ha assistita perchè la Fondazio-
ne Caripit nel frattempo si era
mossa per andare in aiuto alle
scuole e il Marchi-Forti aveva
già un progetto pronto e un ac-
quisto in via di definizione. «Nel
giro di 24 ore – continua Miglio-
rini – la Fondazione Caripit ci ha
risposto e ci ha aiutato copren-
do il 70% della spesa che aveva-
mo previsto per i 50 notebook.
Adesso con i fondi che nel frat-
tempo sono arrivati dal Miur, ac-
quisteremo altri dispositivi per
andare incontro anche a chi era
rimasto escluso nella prima de-
stinazione. La prima parte è già
stata consegnata tramite corrie-
re espresso, per ovviare al pro-
blema di far muovere le fami-
glie per venire a prenderli a
scuola, visto il divieto di sposta-
menti; nei prossimi giorni saran-
no consegnati gli altri 20 note-
book».
 Arianna Fisicaro

Bimbi protagonisti
nel concorso video
dell’Imperiale
L’idea di Lorenzo Lavarini:
«Basta che i ragazzi
siano attori protagonisti
Scatenate la fantasia»

L’emergenza: le storie

Nievole piange un altro suo «figlio», Marco Gori
Era titolare di una conosciuta
azienda agricola
con produzione
di ortaggi e frutta

Cinquanta notebook agli studenti del Marchi
Sono andati ai ragazzi che avevano dichiarato di essere in difficoltà perché sprovvisti di strumenti idonei per le videolezioni

Anna Paola Migliorini preside
dell’istituto tecnico Marchi-Forti che
ha sede a Monsummano e Pescia

LA PRESIDE MIGLIORINI

«Secondo la
normativa questi
dispositivi sono
concessi in comodato
d’uso alle famiglie che
li hanno richiesti»

MONTECATINI TERME

«Noi stiamo a casa, la fantasia
no». E’ questo lo slogan con cui
il cinema Imperiale lancia un
simpatico concorso che vede
come protagonisti i ragazzi. A
spiegarlo è Lorenzo Lavarini
che l’ha ideato: «In questa vicen-
da del coronavirus ci si è occu-
pati di molti aspetti della nostra
vita sociale, i bambini sono stati
forse un po’ tralasciati. Così ho
pensato di coinvolgerli in que-
sto concorso per tenerli occupa-
ti in questi giorni in cui siamo
tutti costretti a casa. L’idea è
quella di un video che abbia co-
me attori protagonisti uno o più
bambini. Il tema è libero, basta

che sia un momento creativo
della giornata. Tipo recitare una
poesia, una filastrocca o altr, -fa-
re una piccola esibizione musi-
cale, recitare una breve scena
del film d’animazione preferito,
inventare una fiaba o altre situa-
zioni simili». Lavarini dà anche
qualche consiglio tecnico: «Il vi-
deo – spiega – deve essere fatto
in ripresa fissa e se utilizzate
uno smarthphone dovete posi-
zionarlo orizzontalmente. Possi-
bilmente la ripresa va effettuata
con luce davanti al soggetto ri-
preso. Durata massima: circa
2-3 minuti». Il video deve essere
inviato esclusivamente per
email all’indirizzo multisalaimpe-
rialelive@live.it entro il 20 apri-
le. I migliori video verranno pre-
miati e utilizzati per uno spot.

MONSUMMANO

Concorso su Bowie
si farà a dicembre
Per studenti di moda
Si terrà al teatro
«Yves Montand»

«David Bowie Style and
Vision» è solo rimandata
a dicembre. Anzichè a
maggio a villa Martini nel
parco David Bowie il
concorso nazionale per
studenti di moda e
diplomati promosso dal
Comune di Monsummano
Terme si terrà a dicembre
al teatro Yves Montand.
La competizione si basa
sulla libera
interpretazione degli
abiti, costumi, look
utilizzati da David Bowie
nei videoclip delle sue
canzoni e nei suoi tour. Il
concorso è aperto a
studenti regolarmente
iscritti a scuole
professionali di moda,
istituti superiori, pubblici
e privati, di design, moda
e modellistica, ai corsi
universitari di moda e a
diplomati in scuole e
istituti di moda. Sono
ammessi al concorso
unicamente concorrenti
maggiorenni.
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VALDINIEVOLE

PIEVE A NIEVOLE

Sono 160 le domande pervenu-
te al Comune per i buoni spesa,
che inizieranno ad essere distri-
buiti da domani (giovedì). Ad oc-
cuparsene sarà direttamente il
Comune attraverso i suoi addet-
ti. Come altrove, anche a Pieve
a Nievole l’importo dei buoni
oscilla dalle 80 euro per i nuclei
familiari composti da una sola
persona a cifre che arrivano ai
300 euro per famiglie compo-
ste da oltre due persone. «In
questa prima fase – dice il sinda-
co Gilda Diolaiuti – verranno
concessi gli importi massimi, ri-
servandosi l’amministrazione
comunale la possibilità di modi-
ficare questi importi, nell’ambi-
to della forbice stabilita, per

una eventuale seconda conse-
gna degli stessi». I buoni spesa
potranno essere utilizzati negli
esercizi commerciali di Pieve e
anche nell’ Unicoop di Massa e
Cozzile e Monsummano, oltre
che l’Eurospin, geograficamen-
te vicina a molti residenti di Pie-
ve. La polizia municipale inoltre
sta consegnando le prime ma-
scherine, due a testa inviate dal-
la Regione a seguito della nor-
ma che prevede l’obbligo di in-

dossarle per uscire di casa. Gli
agenti metteranno la busta con-
tenente le mascherine nella bu-
ca delle lettere accompagnate
da una busta del comune, oppu-
re lasciate direttamente suonan-
do il campanello. «Su questo te-
ma – prosegue il sindaco – l’am-
ministrazione comunale aveva,
nei giorni scorsi, inviato una let-
tera alla protezione civileper
avere delucidazioni sull’uso di
questi dispositivi protettivi».

Sorpresi a fare aerobica o a correre in pista
Controlli delle forze dell’ordine: ma la maggior parte dei monsummanesi sembra rispettare le regole: soltanto sei le sanzioni

MONSUMMANO TERME

Dalla passeggiata nei campi die-
tro la residenza per anziani, alla
pista d’atletica dello stadio usa-
ta dalle mamme col passeggino
o col cane da far scorrazzare sul
verde del campo di calcio men-
tre si è intenti a fare aerobica.
Sono solo alcuni dei comporta-
menti scorretti con cui gli agen-
ti della municipale di Monsum-
mano si sono imbattuti nei gior-
ni scorsi durante i controlli fatti
a seguito del divieto imposto
dal governo di uscire di casa. A
raccontare cosa sta succeden-
do è il neo comandate dei vigili
urbani Franco Magrini, che da
poche settimane ha preso il po-
sto di Vinicio Nannini, andato in
pensione. Ma la sorpresa è che,

nonostante questi casi limite,
sono molto poche le persone
sanzionate e, tutto sommato,
pare che i monsummanesi ab-
biano saputo agire con serietà.
«Facciamo in media circa 200
controlli al giorno – spiega Ma-
grini – sulle strade e per i negozi
della città, affinchè non si formi-
no file o assembramenti e, so-
prattutto, affinchè la gente sia
indotta ad acquistare tutto ciò
di cui hanno bisogno in una vol-

ta sola e non torni in negozio
più volte al giorno. Tanto per fa-
re degli esempi, lo scorso 2 apri-
le abbiamo fermato 254 perso-
ne ma solo 3 hanno ricevuto la
sanzione. Il 4 aprile ne abbiamo
fermate 74 ed anche in questo
caso, solo in 3 hanno subito la
multa. Si cerca di lavorare non
tanto per reprimere, ma per edu-
care a comportamenti corretti.
La media è di circa 200 controlli
al giorno ma purtroppo siamo

solo in 8 agenti a poterlo fare e
la domenica, la metà. Voglio rin-
graziare tutto il corpo che sta la-
vorando senza risparmiarsi e
senza prendere nemmeno i gior-
ni libri che spetterebbero loro,
per essere presenti in questo pe-
riodo d’emergenza ,anche se

per poter svolgere questo lavo-
ro sul territorio, siamo costretti
a lasciare in dietro tutta la parte
burocratica». Insomma, la co-
perta è corta e gli agenti, spes-
so, hanno anche dispositivi di si-
curezza personale inadeguati
all’emergenza sanitaria. Anche
il sindaco Simona De Caro sem-
bra apprezzare la tendenza alla
sobrietà dei monsummanesi,
ma non abbassa la guardia. «I
nostri agennti – dice il sindaco –
stanno facendo un lavoro molto
impegnativo. L’idea non è quel-
la di fare delle sanzioni, che ri-
spetto ai controlli sono vera-
mente minime, per far cassa,
ma per educare la gente al ri-
spetto delle regole e anche al ri-
spetto di chi le regole le mette
in atto per senso civico. Mi sem-
bra di vedere che in giro tutto
sommato mi pare che la maggio-
ranza delle persone hanno rece-
pito il messaggio. Se in Italia la
gente si fosse comportata fin
dall’inizio come i nostri concitta-
dini forse non si sarebbe a que-
sto punto».
 Arianna Fisicaro

Buoni spesa, arrivate 160 domande
L’uso anche nei supermercati
Saranno distribuiti da domani
Potranno essere utilizzati
anche in alcuni esercizi
dei comuni confinanti

IL COMANDANTE MAGRINI

«In media ogni giorno
fermiamo circa
duecento persone in
auto o a piedi»

Controlli di carabinieri e polizia
municipale nella centralissima piazza
Giusti

MASCHERINE

L’amministrazione ha
chiesto delucidazioni
alla Protezione civile
nazionale

La spesa in un supermercato

Diecimila euro dalla ditta Arbi
per le famiglie in difficoltà
Donazione all’amministrazione
MONSUMMANO TERME

«Questo territorio ci dà, il mini-
mo che potessimo fare era resti-
tuire qualcosa ai nostri concitta-
dini». Così è stato e in silenzio,
finchè a rivelare la donazione
non è stato lo stesso sindaco Si-
mona De Caro. «Abbiamo rice-
vuto 550 domande per i buoni
alimentari – spiega De Caro – i
primi ad essere destinatari del
contributo saranno coloro che
sono in situazione di difficoltà
diretta dal Covid 19 e la distribu-
zione comincerà giovedì. Poi ci
sono le famiglie che già sono se-
guite dai servizi sociali ed han-
no già ricevuto pacchi alimenta-
ri o altri tipi di contributi. A loro
arriveranno in un secondo mo-
mento perchè beneficiano già
di altri aiuti. Ma non vogliamo la-
sciare indietro nessuno e ci oc-
cuperemo anche di loro. In que-
sto ci stanno venendo in grande
aiuto le donazioni private che
stanno giungendo sul conto cor-
rente del Comune destinato
all’emergenza sanitaria. Proprio
stamani (ieri mattina ndr),
l’azienda Arbi ha donato 10mila
euro che utilizzeremo come bo-
nus alimentare per aiutare la
gente a comprare da mangia-
re». Una donazione cospicua

che ricade sul territorio dove
l’azienda dal 1958 si è espansa
oltremisura e ha continuamente
investito in ampliamenti ed eno-
logia, da parte di un’azienda
che continua a mantenere in pie-
di 150 posti di lavoro per i pro-
pri dipendenti, per i quali, a bre-
ve potrebbero esserci anche
sorprese positive da parte della
proprietà. «Ci sentiamo fortuna-
ti – ha detto Maurizio Arbi – per-
chè noi lavoriamo, possiamo an-
cora farlo, mentre tante aziende
hanno dovuto chiudere. Non
avevamo detto nulla della dona-
zione in effetti. E’ stata una deci-
sione estemporanea avvenuta
con mio figlio e con mio nipote
Alessandro. Ci è sembrato giu-
sto venire incontro a un territo-
rio che ci ha dato tanto, da cui
abbiamo avuto molto. Ogni
azienda prende dai territori ed è
opportuno che restituisca an-
che. Non sapendo come fare, ci
siamo consultati con il sindaco
e abbiamo deciso di donare que-
sti 10mila euro che andranno in
buoni spesa, per chi è in difficol-
tà e magari a causa delle restri-
zioni per l’emergenza sanitaria
non può lavorare in questo pe-
riodo. Un piccolo gesto il nostro
ma che spero sia di stimolo an-
che per altre aziende».
 Arianna Fisicaro
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 PESCIA

Sulle tombe i fiori dei coltivatori
Iniziativa nei cimiteri comunali
Il sindaco Oreste Giurlani:
«I familiari non possono farlo
e per questa volta
lo facciamo noi»

Il sindaco Giurlani con alcuni mazzi di fiori donati dai produttori locali

PESCIA

A Pasqua sulle tombe ci saran-
no i fiori dei coltivatori locali.
Uno dei primi provvedimenti
messi in atto dalla giunta Giurla-
ni a Pescia è stato chiudere i
giardini pubblici e i cimiteri. Ov-
viamente questo ha comporta-
to il fatto che nessuno è più po-
tuto andare a visitare la tomba
dei propri cari, per portare un
fiore e magari raccogliersi in
preghiera. Per ovviare almeno
all’aspetto esteriore, arriva dai
floricoltori pesciatini, d’intesa
con l’amministrazione comuna-
le e il sindaco Oreste Giurlani,
una bellissima iniziativa, in vista
della Pasqua. Grazie alla collabo-
razione di Cosea, delle Pro Loco
e di tutte le associazioni che
hanno in gestione i vari campo-
santi dell’intero territorio comu-
nale, i fiori invenduti in questa
devastante emergenza sanitaria

saranno collocati nelle varie par-
ti delle strutture cimiteriali, in
modo da fornire un aspetto deci-
samente migliore e più consono
alla sacralità del luogo. «Dopo i
fiori per le donne di Codogno e
per tutti i medici, infermieri e
operatori sanitari dell’ospedale
di Pescia, arriva dai floricoltori
pesciatini questa nuova grande

prova di sensibilità che unisce
l’attenzione alle famiglie e una
delle più grandi espressioni di
civiltà : il rispetto di chi non c’è
più- dice il sindaco Giurlani-. Da
parte nostra non possiamo che
fare la nostra parte affinché le
tombe dei pesciatini, almeno
per il giorno di Pasqua, siano ab-
bellite dai nostri splendidi fiori».

«Grazie
col cuore»
per i medici

Appello agli appassionati
di crafts, cucito e hobbistica
per gli operatori sanitari

Cristina Crepaldi Paganelli

Laboratorio Pinocchio: «Il Gatto con gli stivali» letto da Isabella Pileri

CHIESINA UZZANESE

«Vogliamo avvolgere medici ed
infermieri ed operatori sanitari
da cuori colorati, creati con il
cuore per un sentito e immenso
grazie». E’ lo scopo dell’iniziati-
va solidale «Grazie col cuore»,
che parte dal mondo degli ap-
passionati di crafts, cucito e
hobbistica per ringraziare gli
operatori sanitari che si trovano
in prima linea in questo perio-
do. A spiegare di cosa si tratta è
Cristina Crepaldi Paganelli, tito-
lare del negozio Filomania di
Chiesina Uzzanese. «Grazie col
Cuore è un’iniziativa solidale,
nata lo scorso 20 Marzo sui so-
cial da un’idea di Antonella De
Tomassi, presidente dell’asso-
ciazione artistica no profit «io
creo» di Roma.. Ci rivolgiamo al-
la comunità delle hobbiste crea-
tive chiedendo di creare un ma-

nufatto a forma di cuore, con la
tecnica a loro più congeniale e
che amano di più, utilizzando gli
strumenti ed i materiali che han-
no in casa, senza l’obbligo di
uscita per andarli a comprare.
Per partecipare non ci sono limi-
ti di età, anche i bambini stanno
lavorando al progetto con dise-
gni, l’unica regola è che il manu-
fatto riporti la scritta «grazie»
nella forma che più si preferi-
sce, ad esempio ricamato o
scritto». Grazie col Cuore ha già
raggiunto quasi 10 mila iscritti
in tutta Italia ma i numeri sem-
brano destinati a crescere. «Si
possono ammirare i lavori con
le varie tecniche negli album re-
gionali presenti sul gruppo face-
book – prosegue Cristina – In
quasi tutte le città si sono forma-
ti i centri di raccolta, dove ver-
ranno spediti o consegnati i cuo-
ri una volta terminato il limite di
creazione datato 30 giugno».

PESCIA

Con «Il Gatto con gli stivali» letto
da Isabella Pileri Pavesio (foto), av-
vocato e scrittrice noir, la Fonda-
zione Nazionale Carlo Collodi in-

serisce nei Laboratori on line gra-
tuiti di Pinocchio anche I Raccon-
ti delle Fate, fiabe tradotte dal
francese all’italiano da Carlo Col-
lodi nel 1875, per l’editore Paggi
di Firenze. Dopo aver messo a di-
sposizione il testo integrale de Le

Avventure di Pinocchio (e non so-
lo, ci sono anche le video-lettu-
re), arrivano I racconti delle fate
che saranno a disposizione gratui-
tamente nella sezione Laboratori
Virtuali di Pinocchio sul sito
www.pinocchio.it Del Gatto cogli

Stivale si trovano già sia il video
racconto della scrittrice genove-
se, sia il testo integrale da scarica-
re, nella versione corrispondente
all’originale tratto dal volume IV
«I racconti delle Fate - Storie alle-
gre».
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Pistoia / Montecatini

Tempo libero
Cultura / Spettacoli / Società

FARMACIE

PISTOIA
Farmacia Al Battistero in via
degli Orafi 22, (0573.22183);
la Farmacia Nuova, a Panora-
ma, segue l’orario del centro
commerciale (apertura dome-
nicale 8.30-15.00).
Comunale viale Adua 40
(0573.29381), sempre aperta.
AGLIANA
Spedalino, via Berlinguer an-
golo via La Pira
(0574.750379)
MONTALE
Farmacia La Stazione
via Rosa Luxemburg, 17/19
(0573.769010)
QUARRATA
Farmacia Chilleri, via Montal-
bano 208, (0573.72291)
SERRAVALLE
Farmacia Picconi
in via Montalbano 371/A
(0573.929216)
MONTAGNA
SAN MARCELLO PITEGLIO
CUTIGLIAN0 E ABETONE
Farmacia di Cutigliano
piazza Catilina 15, (0573.
68010), farmacia di Pracchia
in via Nazionale 145
(tel.0573.490078); Farmacia
di Fiumalbo.
Servizio a chiamata
SAMBUCA
Farmacia del Ponte
via Ponte alla Venturina 1
(0534.60075);
MARLIANA
Farmacia di Marliana
piazza del Popolo, 14
(0572.66282)
e Montagnana
via per Montagnana, 273-277
(0572.684629)
MONTECATINI
Farmacia di Montecatini
in via Foscolo 4/d
(0572.78566)
LAMPORECCHIO
LARCIANO
MONSUMMANO
Farmacia La Pieve
in via Donatori del sangue 16
(0572.951062); e Farmacia
Venturini in via Berlinguer
249 a Larciano (0573.83081).
BUGGIANO,
MASSA e COZZILE
e UZZANO
Farmacia Casci in via Primo
Maggio 25 a Margine Coperta
(0572.911831)
PESCIA
Farmacia del Duomo in via
Europa 22 (0572.476225)
Chiesina Uzzanese e Ponte
Buggianese
Farmacia Checchia, in via Ga-
ribaldi 81 a Chiesina Uzzanese
(0572.489005).

Uno dei suoi più piccoli tesori è
custodito in frigorifero da dieci
anni. Tanto è il tempo che Ales-
sandra Bargiacchi, grandissima
esperta di panificati e non solo,
porta con sé il suo lievito ma-
dre, quell’impasto naturale che
le consente di sfornare regolar-
mente i più disparati prodotti:
dal pane alla focaccia, dalla piz-
za alle fette biscottate, passan-
do per il pane in cassetta o le
brioche. Non c’è delizia da for-
no che non sia passata dalle ma-
ni di Alessandra, concentrata da
anni sull’arte dell’impastare, cui
ha dedicato e tuttora dedica
grande passione, studio e tem-
po. Oggi, nei giorni dell’isola-
mento, ecco che è tornata an-
cor più alla ribalta la voglia di
creare, di lievitare, di portare in
tavola prodotti frutto di un atten-
to procedimento ma anche (e
soprattutto) di una discreta ri-
serva di tempo a disposizione.
Eppure l’improvvisazione non
manca. «C’è così tanta di quella
letteratura in materia persino
sui social – racconta Alessandra
– che informarsi e documentar-
si è diventata una possibilità alla
portata di tutti. Video, ricette, tu-
torial, decine e decine di risorse
che aiutano nella panificazione,
quel processo che consente di
autoprodurre cose che normal-
mente si andrebbero ad acqui-
stare, col vantaggio insuperabi-
le di disporre di prodotti privi di
conservanti e di altri additivi a
lungo andare dannosi per la sa-

lute». Il mondo della produzio-
ne panificata è però vastissimo,
tanto che risulta difficile persi-
no orientarsi sulle farine. «Si va
dalla 00 alla 0, passando per la
1, la 2 e la integrale – prosegue
Alessandra –. Il mio consiglio è
utilizzare la 1, reperibile oggi an-
che nelle grandi distribuzioni. È
più grossolana ma proprio per
questo più genuina, ancora con-
tenente quella componente cru-
scale che dà benefici alla salute.
Acquistare farine troppo raffina-
te o addizionate non provoche-
rà celiachia, perché questa è
una bufala bella e buona, ma
porterà a un aumento delle intol-
leranze». Tempo a parte, parlia-
mo ora di capacità: chiunque
può fabbricarsi un pane a casa?

«Sì, un pane come un qualsiasi
altro prodotto lievitato. Ho gira-
to l’Italia e ho seguito corsi con i
maestri più importanti della pa-
nificazione: uno di loro in parti-
colare mi ha insegnato che non
bisogna mai porsi limiti, ma anzi
sperimentare e impastare alla ri-
cerca ognuno del proprio meto-
do». Qualche consiglio a chi in
questi giorni sperimenta l’arte
bianca? «Imparare a usare il lie-
vito di birra, a meno che non si
voglia entrare nel mondo del lie-
vito madre. Questo significa
quindi usarne in piccole quanti-
tà aumentando i tempi di lievita-
zione. Solo così si otterrà un pro-
dotto più digeribile. E poi: prova-
te, variate. Aggiungete ad esem-
pio alla farina di base, sia essa

00 o meglio ancora 0, un
20-30% di farina integrale o di
segale, in modo da realizzare un
pane più rustico, con più carat-
tere, capace di sprigionare dei
profumi inebrianti che vi riempi-
ranno la casa. Penso che chi in
queste settimane si è avvicinato
alla produzione casalinga del pa-
ne finirà poi per mantenere que-
sta abitudine. Forse solo nei fine
settimana, ma con una maggio-
re consapevolezza. È il nostro
pane quotidiano, lo mettiamo in
tavola, lo offriamo ai nostri bam-
bini, ed è la base della nostra cu-
cina, dalla toscana alla pistoie-
se, che guarda all’oggi ma an-
che allo ieri con tante ricette di
recupero».

linda meoni

TANTI AUGURI

«Buon compleanno papà Vincenzo
questo è il nostro grande abbraccio per te»

«Mi chiamo
Matilde e oggi
il mio adorato
fratello Fran-
cesco compie
21 anni, un tra-
gurardo importantissimo
per lui». Sono questi gli au-
guri speciali di Matilde che
aggiunge: «Un abbraccio
fortissimo unito a quello di
tutti i tuoi cari genitori, non-
ne e cugini. Una famiglia
solida e unita».

IL COMPLEANNO

Francesco: 21 anni
Gli auguri speciali

Alessandra
Bargiacchi,
grandissima
esperta
di panificati
e non solo
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La Nazione
Fondata nel 1859

Oggi è un giorno speciale
per Vincenzo Malaponti che
compie 62 anni. Questo è il
bellissimo messaggio che è
arrivato in redazione per lui:
«Tantissimi auguri papà.
Oggi è il tuo
compleanno...Visto che non
ci possiamo abbracciare,
abbiamo pensato di esserti
vicini con questo messaggio.
I tuoi figli e i tuoi nipoti sono
orgogliosi di avere un papà
come te. Tanti auguri! Ti
vogliamo tanto bene».

Il tesoro è nel frigo (a lievitare)
«Ecco i segreti dell’arte bianca»
L’esperta Alessandra Bargiacchi: «Il pane a casa? Tutti lo possono fare. E ogni metodo va bene»
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PALLAVOLO

Tra i primi fu il Calcio Femmini-
le Pistoiese 2016, che con calcia-
trici e allenatore della prima
squadra, decise di invitare i cit-
tadini pistoiesi a starsene a ca-
sa, in quarantena, rispettando
le misure restrittive, di conteni-
mento del contagio da CO-
VID-19. Un video ben curato, da
comunicazione esemplare, per
dire possiamo allenarci da casa:
innanzitutto la salute. Poi tutte
le società nostrane hanno dimo-
strato che lo sport è ligio al do-
vere e non si butta giù, non si de-
moralizza: tra gli ultimi esempi,
il video, davvero carino,
dell’Unione Montalbano, con le
giocatrici e il tecnico Nico Mat-
tioli che restano a casa, tra pal-
leggi con i materiali più dispara-
ti e ironiche sedute di allena-
mento (il trainer che mangia un
bel piatto di pasta per tenersi in
forma) e la splendida foto realiz-
zata dal Gruppo Sportivo Vigili
del Fuoco Mazzoni di Pistoia,
con tutti gli atleti che dalle pro-
prie case mandano un abbrac-
cio simbolico all’Italia e soprat-
tutto alla sanità italiana, a chi è
tutti i giorni impegnato nella lot-

ta per salvare vite umane, in par-
ticolare a medici e infermieri
dell’Ospedale San Jacopo. Un
messaggio per far capire che si
è sempre insieme, distanti ma
uniti.
«Un bel modo per sentirsi parte
della comunità», con le parole
di Stefano Franceschi, allenato-
re biancorosso. Ma lo sport dilet-
tantistico, quello povero di risor-
se (a cui gli sponsor dovrebbero
quell’occhio di riguardo sin qui
mai avuto) ma ricchissimo di
idee, ha visto anche il Volley
Aglianese attivo – con un con-
corso di scrittura per i propri tes-

serati sulla pallavolo (per infor-
mazioni, si può visitare il sito in-
ternet aglianesevolley.com) e
numerose iniziative per tenere
dirigenti, allenatori e pallavoli-
ste in contatto. «Perché il ri-
schio in periodi come questo –
sottolinea un addetto ai lavori –
è quello di cadere in depressio-
ne, giovani e meno giovani. E in-
vece, visto che lo sport ci aiuta
a migliorare, a essere leali, ma
combattivi, guai a chi si abbat-
te: altrimenti smarriremmo tut-
to di un colpo quello che inse-
gniamo durante l’anno». Pro-
prio così.

Gianluca Barni

Giuseppe Longobardi durante in uno dei 200 giri compiuti all’interno del
suo giardino di casa

Varie di sport

BASKET

«Il presidente della Federazio-
ne Italiana Pallacanestro Giovan-
ni Petrucci, considerata la deter-
minazione della Lba di deman-
dare ogni e qualsivoglia decisio-
ne in merito alla chiusura antici-
pata della stagione 2019/2020
e sentito per le vie brevi il Consi-
glio Federale, dichiara concluso
il campionato di serie A». Tanto
tuonò che piovve. Alla fine ciò
che era inevitabile è arrivato, in
colpevole ritardo, ma è arrivato.
Sì perché era piuttosto ovvio,
quasi a tutti, che fosse impossi-
bile ripartire con il campionato,
era sufficiente accendere la tele-
visione, leggere un giornale o
più semplicemente guardarsi in-
torno per rendersene conto, ma
si è voluta tirare per le lunghe
una decisione chiara e limpida
come l’acqua di fonte.
«Tale decisione – prosegue il co-
municato della Fip – è stata pre-
sa a seguito della perdurante
emergenza epidemiologica da

Covid-19 su tutto il territorio na-
zionale.
La FIP è determinata a tutelare
la salute di atleti, tecnici, arbitri,
dirigenti, di tutti coloro che par-
tecipano all’organizzazione del-
le gare dei campionati e delle lo-
ro famiglie.
Considerato che dai Dpcm e dal-
le ordinanze emesse, fino a que-
sto momento, dal Governo e dal-
le Regioni non emergono date
certe circa la possibilità di ripre-
sa dell’attività sportiva in condi-
zioni di totale sicurezza, non si
può pensare che si svolgano ga-
re di basket sul territorio nazio-
nale, ed in particolare nelle zo-
ne geografiche più colpite
dall’epidemia.
Dal Governo, dalle Regioni e
dalla scienza, inoltre, arrivano
precise e stringenti indicazioni
che riguardano il distanziamen-
to sociale. Misure impossibili da
attuare per uno sport di contat-
to come la pallacanestro.
E’ noto, altresì, che molte socie-
tà hanno autorizzato la partenza
verso il loro Paese di origine di

molti atleti di cittadinanza stra-
niera. E’ dovere, quindi, della
FIP assumere ogni iniziativa che
possa tutelare le proprie affilia-
te ed i propri tesserati.
Dichiarare conclusa l’attuale sta-
gione sportiva permette ai club
ed ai tesserati di adottare tutti
quei comportamenti necessari
ad evitare ulteriori costi da so-
stenere in assenza di attività.
La FIP ritiene di adottare questo
provvedimento anche in consi-
derazione dell’impossibilità di
disputare le gare alla presenza
di migliaia di appassionati, patri-
monio fondante del movimento
cestistico italiano.
Queste sono le ragioni poste al-
la base della decisione di dichia-
rare concluso il campionato di
serie A maschile per la stagione
2019/2020». Ora vediamo di
non perdere altro tempo, anzi
vediamo di recuperare quello
perduto, per pensare a come ri-
partire il prossimo anno visto
che non sarà affatto facile e che
ci sarà molto su cui riflettere.

Maurizio Innocenti

Cala il sipario sul campionato di serie A
La Federazione pallacanestro ha preso la decisione, che era nell’aria da tempo, di chiudere definitivamente questa stagione

Un abbraccio alla città
Il Volley Mazzoni ha scelto questo modo per dire grazie a tutti gli operatori sanitari

SPORT

La normalità sportiva ha il
volto di Marco Falasca. Da 32
anni, il preparatore atletico
nato a Pistoia,ma residente a
Seano, è sempre stato fede-
le a sé stesso. Da sempre vici-
no ai calciatori, se non milio-
nari (gli è mancato solo l’ap-
prodo in A) da centinaia di
migliaia di euro l’anno, inse-
gna sport, allena e, indossan-
do le vesti da volontario del-
la Misericordia di Seano, va a
prendere gli anziani e li assi-
ste. Non è mai cambiato. Lon-
tano anni luce dai riflettori,
lasciati volentieri agli altri,
con principi e valori forti in
cui credere. Marco è cresciu-
to a pane e sport. Come atle-
ta nella Fulgor Prato, ma
all’occorrenza come ala sini-
stra, con la maglia numero
11, nella squadretta del pae-
se, a Poggio a Caiano. Per-
ché infanzia e adolescenza
le ha divise tra Larciano e
Poggio a Caiano, poi una vol-

ta sposatosi con Sabrina, da
cui ha avuto 4 figli: Ginevra,
21 anni, studentessa di Scien-
ze Motorie nonché pallavoli-
sta, Elia di 19, allievo del «Da-
tini» a Prato e calciatore, Va-
nessa di 18, scolara del Liceo
artistico Petrocchi di Pistoia,
pittrice, e Veronica, 10 anni,
alla primaria di Seano, ginna-
sta (ritmica) de La Fenice.
Tifoso della Pistoiese, socie-
tà in cui ha lavorato ai tempi
delle gestioni tecniche di Cla-
gluna, Vitali e Catuzzi, simpa-
tizzante dell’Aglianese, cui è
stato con Buglio e Andreaz-
zoli allenatori e Max Allegri
giocatore, si è legato nel tem-
po al tecnico Guido Carboni,
fratello del più famoso Ame-
deo, ma ha collaborato an-
che con Merlo e Caserta, dal
Genoa all’Avellino, passando
per Rimini, Bari, Siena, Bene-
vento, Frosinone, Juve Sta-
bia. Non ha procuratori, non
li vuole: si snaturerebbe. Gli
basta lo sport vero. Normale,
appunto.

G.B.

Il personaggio: Marco Falasca

Il volto umano dello sport


